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LEGA, POLTRONARI E RICICL ATI
DIETRO “IL PATTO A QUATTRO DI ARCORE”

IL SEGRETARIO DELLA LIGA VENETA TONI DA RE NON CI
STA ENONVUOLVEDERETOSI “NEPPURE IN FOTOGRAFIA”.
CRITICHE ALL’ACCORDO ANCHE DA GRIGOLINI DEL PDF
"Abbiamo chiesto l'impegno a tutti a
non cambiare partito e a non cam-
biare schieramento, perche' se molti
italiani non votano e' perche' non
hanno certezza su questo". Matteo
Salvini, segretario della Lega,
esclude ai microfoni di '6 su Radio 1'
la possibilita' di larghe intese qualora
alle prossime elezioni il centrodestra
non raggiungesse i numeri per gov-
ernare. "L'impegno della Lega- pros-
egue- e' di non candidare quelli che
hanno sostenuto i governi del Pd, i
poltronari, i riciclati, e a dare all'Italia
il governo che in questo momento
hanno la Lombardia, la Liguria e il
Veneto. Chiederemo a tutti i candi-
dati della Lega di sottoscrivere un
impegno a non cambiare partito o
schieramento e chiederemo lo stes-
so impegno ai candidati di tutti gli altri
partiti di centrodestra. Un impegno
condiviso anche da Berlusconi". A
rincarare la dose ci pensa da Treviso
il segretario della Liga veneta Toni
Da Re, che brucia “il soggetto politi-
co unitario” voluto da Forza Italia e
pone un veto totale a Flavio Tosi e ai
“centristi voltagabbana”. Il seg-
reteario della Liga non è convinto del
patto di Arcore: lo preferiva a tre e
non a quattro. Per fare le cose bene
ha detto al Gazzettino, bisognava
tener fuori sia Enrico Zanetti che
l’ex sindaco di Verona. “Se mi diran-
no che devo prorpio digerire Zanetti,
va bene. Ma basta- ha aggiunto-

Tosi non lo voglio vedere neanche in
fotografia. Non lo candido in Veneto,
perchè si rivolterebbe e neppure da
altre parti. Ci è costato caro in termini
di voti e di guerre interne. Nessun
patto, punto e basta”. E Verona è
sottosopra. Anche il PdF critica la
Quarta Gamba: "A Verona il cen-
trodestra è un guazzabuglio". La
recente adesione del movimento
politico Idea, che vede tra le sue file
Stefano Casali, nella cosiddetta
quarta gamba del centrodestra Noi
con l'Italia, nella quale è presente
anche l'ex sindaco di Verona Flavio
Tosi, non è stata accolta con favore

da tutti. Critico per questa alleanza il
Popolo della Famiglia, il cui capolista
Verona alle prossime elezioni per la
Camera, Filippo Grigolini, non ha
perso l'occasione per confermare la
bontà della scelta del suo partito di
presentarsi in solitaria alla tornata
elettorale del 4 marzo: "Lo avevamo
ampiamente previsto ed evidenzia-
to. Si rivela sempre più giusta la
scelta del Popolo della Famiglia di
correre in autonomia: Verona è la
fotografia di come il centrodestra sia
un guazzabuglio della vecchia politi-
ca ambiguo sui valori. Gli ultimi
arrivati nella ‘quarta gamba’ a
trazione Tosi-Lupi confermano il
marchio di fabbrica del trasformis-
mo".

U.C.

Salvini, Tosi, Casali e Grigolini

Cecilia Gasdia, soprano veronese che
si era candidata con Fratelli d'Italia alle
elezioni comunali di giugno, è stata indi-
cata come nuovo sovrintendente della
Fondazione Arena di Verona. Lo ha
deciso il consiglio di indirizzo che si è
riunito nel pomeriggio per la prima volta.
L'ente presieduto dal sindaco Federico
Sboarina e con i consiglieri Michele
Bauli, Flavio Piva, Giuseppe Riello,
Gabriele Maestrelli ha deliberato la
proposta all'unanimità.  La ratifica dovrà
arrivare dal ministro dei Beni Culturali
Dario Franceschini. "Così la
Fondazione Arena riprende il suo per-
corso ordinario dopo anni di commissa-
riamento - ha detto il sindaco Federico
Sboarina”, “la Fondazione Arena  è
uno dei gioielli della nostra città e tutti
dobbiamo remare nella stessa direzio-
ne. C'è necessità di un rilancio sulla
qualità artistica. Inoltre bisogna stare
assolutamente attenti ai lavoratori della
Fondazione che hanno pagato mag-
giormente questa situazione".

LIRICA & NOMINE

ALL A FONDA ZIONE
ORA CANTA CECILIA

Cecil ia Gasdia

VAI SUL SITO CRONACADIVERONA.COM SEGUICI SUI SOCIAL

Gianni Dalla Bernardina
Il presidente della Confederazione
agromeccanici plaude all’impegno a difesa
del sistema delle indicazioni geografiche, sul
quale poggia la crescita del Made in Italy.

OK KO Fabio Pecchia
Momento di riflessione in casa Hellas
Verona. La panchina del tecnico
sarebbe in bilico: potrebbe pagare i risul-
tati non all’altezza ed essere esonerato.

LEGGI
VERONAGOSSIP.COM



la Cronaca di Verona.com2 • 9 gennaio 2018

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

“Insegnare è una vocazione e
nessuna norma può permetter-
si di trascurare il valore del-
l’esperienza. Oggi come oggi
55 mila maestre e maestri in
Italia, 4 mila in Veneto, potreb-
bero dover smettere di insegna-
re perché in possesso del solo
diploma magistrale. La protesta
di queste educatrici e educatori,
che si sono conquistati sul
campo, con il lavoro quotidiano,
il diritto a insegnare fondato
sulla loro pluriennale esperien-
za, è fondata e condivisibile.”
Con queste parole, il presidente
della Regione del Veneto Luca
Zaia esprime la sua solidarietà
alle maestre e maestri che,
sulla base di una sentenza del
Consiglio di Stato, a fine anno
potrebbero perdere il posto per-
ché non più titolate a insegnare
avendo il solo diploma magi-

strale, e che hanno scioperato
in varie città. “Sono queste le
situazioni che allontanano la
gente dalle Istituzioni – aggiun-
ge il Governatore – perché si
finisce per mettere la norma in
collisione con il buon senso.
Un’insegnante che da tanti
anni, giorno dopo giorno, ha
maturato un bagaglio d’espe-
rienza irripetibile sul piano
didattico e del rapporto umano

con ragazzi e genitori deve
poter continuare a lavorare e a
dare il suo prezioso apporto.
Sarebbe come se in sanità si
impedisse di lavorare agli infer-
mieri più anziani perché non
laureati. Rischieremmo la cata-
strofe in corsia e toglieremmo ai
giovani che entrano il prezioso
aiuto dei colleghi più vecchi,
che hanno dalla loro l’esperien-
za acquisita affrontando i pro-

blemi in corsia, anche se non li
hanno imparati sui libri”. “E’ giu-
sto pensare a strumenti che
aprano ai giovani, non meno
meritevoli per aver avuto la
capacità di studiare e raggiun-
gere un titolo qualificante – dice
il Presidente della Regione –
ma è una riforma che va fatta
con gradualità, senza usare
l’accetta. Se questa situazione
non cambia si rischia di togliere
il futuro a migliaia di educatori e
contemporaneamente di man-
dare allo sbaraglio i più giovani
che, inevitabilmente, al titolo di
studio non posso abbinare
l’esperienza. Preparazione sco-
lastica e formazione umana e
professionale sul campo sono
due elementi distintivi della qua-
lità. Si deve creare un’osmosi,
non una frattura, tra le due
caratteristiche”.

Luca Zaia

IL COMUNE INCASSA LA PENALE
MA IN CITTÀ SALTA IL SERVIZIO
Per Bertucco (Sinistra) si è persa un’occasione.
L’amministrazione ha comunque intenzione di riprovarci
Pubblicata la determina diri-
genziale (risalente a fine
dicembre 2017) con cui gli
uffici comunali, su indicazio-
ne politica della giunta,
accettano la proposta di Aci
Global per la risoluzione con-
sensuale della convenzione
del servizio di car sharing
(stipulata nel gennaio 2015)
e incassano la somma di 50
mila euro a titolo di penale.
“Già altri osservatori”, dice
Michele Bertucco di Verona
e Sinistra in Comune, “hanno
stigmatizzato il comporta-
mento del Comune che, se
davvero credeva nel servizio,
e se davvero fosse stato

immune dalle varie lobby,
avrebbe potuto pretendere di
più dal concessionario. La
mia opinione -aggiunge-  è
che la risoluzione del contrat-
to sia stata troppo frettolosa:
viste le condizioni di assoluto

vantaggio spuntate da Aci
Global, a cui veniva assicura-
to il monopolio del servizio
per i primi tre anni di validità
della convenzione, Palazzo
Barbieri avrebbe dovuto pre-
tendere che portasse a termi-

ne almeno il triennio (ricor-
diamo che il servizio è stato
avviato nell’aprile 2015 e la
richiesta di risoluzione è di
appena due anni dopo, luglio
2017). Nel frattempo si
avrebbe avuto modo di predi-
sporre e assegnare un altro
bando così da dare continuità
al servizio. Prendiamo atto-
conclude Bertucco-  che
l’amministrazione ha comun-
que intenzione di riprovarci:
al momento, però, il Comune
è più ricco di 50 mila euro,
mentre la città ha perso
un’occasione. Altrove questa
modalità di trasporto funzio-
na.

Michele Bertucco

IN STRADA LE MAESTRE SENZA LAUREA 
SCIOPERO NEL PRIMO GIORNO DOPO LE VACANZE

Per il presidente della Regione Zaia è una rifora che va fatta con gradualità

CAR SHARING: ACCETTATA LA PROPOSTA DI ACI GLOBAL
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CATTOLICA&VIAGGI
IN LIBERTÀ

C’È SEMPRE CON TE

GLI IMPREVISTI DURANTE UN VIAGGIO 
POSSONO ESSERE TANTI. 
CATTOLICA&VIAGGI IN LIBERTÀ È LA SOLUZIONE 
PER SENTIRSI SEMPRE AL SICURO, QUALSIASI 
COSA ACCADA, PRIMA, DURANTE E ALLA FINE 
DEL VIAGGIO. UNA PROTEZIONE COMPLETA 
PER VIVERE CON SERENITÀ OGNI SPOSTAMENTO 
CHE DOVRAI EFETTUARE, PER LAVORO 
O PER VACANZA. LA PROTEZIONE CON TE, 
IN QUALSIASI MOMENTO, OVUNQUE SEI.

Con una rete di agenzie di�usa 
in tutt’Italia, Cattolica è in grado 

di fornire al cliente risposte rapide 
ed e�cienti ad ogni sua esigenza. 

Trova sul nostro sito l’agenzia 
più vicina alla tua abitazione 

o al tuo luogo di lavoro.

www.cattolica.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il fascicolo informativo disponibile sul sito www.cattolica.it e presso le agenzie del Gruppo Cattolica Assicurazioni.

Cattolica Assicurazioni
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I CANTIERI DI ACQUE VERONESI

ABITANTI SENZA FOGNATURA
LAVORI PER 300MILA EURO
Sarà realizzata una nuova rete tra Albaredo e Veronella
Sono partiti nei giorni scorsi i
cantieri di Acque Veronesi
nella frazione di Giavone a
Veronella. I tecnici della
società consortile che gesti-
sce il servizio idrico in 77
comuni della provincia sono
al lavoro per la realizzazione
e la posa di una nuova rete
fognaria nella località della
pianura veronese, sita al con-
fine tra i Comuni di Albaredo e
Veronella. Giavone era fino
ad oggi sprovvista di infra-
strutture pubbliche per la
gestione e lo smaltimento dei
reflui fognari ed i suoi abitanti,
circa un’ottantina, hanno uti-
lizzato in questi anni vasche
imhoff. I lavori di posa delle

nuove tubature interesseran-
no i rami dell’intersezione di
via Giavone e termineranno
per fine febbraio. “Siamo
venuti incontro alle richieste

del Sindaco di Veronella, che
ci aveva manifestato la
necessità e l’importanza
dell’opera per il territorio ed i
suoi cittadini – ha detto il pre-
sidente di Acque Veronesi
Niko Cordioli – Grazie alle
nuove infrastrutture verrà
garantito un maggiore rispetto
per l’ambiente e i residenti
della frazione saranno final-
mente dotati di allacci alla
rete fognaria comunale. Sono
inoltre previsti nei prossimi
mesi nuove migliorie e ade-
guamenti relativi ai sottoservi-
zi in via Alberazzi. I due inter-
venti avranno un costo com-
plessivo di circa 300 mila
euro”.

Niko Cordioli
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CICLO DI INCONTRI

Ciro Maschio

STORIA AMMINISTRATIVA
E CONSIGLIERI EMERITI

ALLA SOCIETÀ LETTERARIA
Conoscere il passato e la sto-
ria amministrativa della città
per comprendere il presente
delle istituzioni cittadine. È
questo l’obiettivo del ciclo di
lezioni organizzato dall’associ-
azione Consiglieri comunali
emeriti, che prenderà il via
giovedì 11 gennaio, alle 17,
alla Società letteraria. Primo
appuntamento “La genesi
delle istituzioni cittadine nel XII
secolo: dalle pratiche e dalle
consuetudini, alle istituzioni e
alle norme”, tenuto dal profes-
sor Gian Maria Varanini. Il
percorso di approfondimento,
che si terrà da gennaio a
novembre, prevede in tutto
otto incontri sul tema “Ceti diri-
genti, amministrazione munic-
ipale e forme di governo a
Verona dal Medioevo al
Novecento”.  L’iniziativa è
stata presentata  dal presi-
dente del Consiglio comunale
Ciro Maschio, insieme al
presidente dell’associazione
consiglieri comunali emeriti
Silvano Zavetti e al direttore
del Dipartimento Culture e
Civiltà dell’Università di
Verona Gian Paolo
Romagnani. “Poter appro-
fondire la storia amministrativa
della nostra città ed in partico-
lare i momenti che hanno seg-
nato la crescita e lo sviluppo di
Verona – ha sottolineato
Maschio – è sicuramente
un’occasione importante per
tutti gli attuali amministratori e
una fonte di ispirazione per
quanti desidereranno esserlo
in futuro”. 

IL PRESIDENTE CAI DALLA BERNARDINA

PRODUZIONI TIPICHE DI QUALITÀ
PER PROTEGGERE I NOSTRI VINI
“L’interrogazione dell’onorevo-
le Paolo De Castro, vicepresi-
dente della Commissione
Agricoltura al Parlamento
europeo, sulla tutela dell’indi-
cazione geografica del vino
Prosecco negli Stati Uniti, che
rappresenta il 25% del vino ita-
liano negli Usa e che, anche
nel 2017, ha aumentato i volu-
mi di vendita nel mondo”. Così
il presidente della
Confederazione degli
Agrome–ccanici e Agricoltori
Italiani (Cai), Gianni Dalla
Bernardina, che ringrazia il
vicepresidente della Com–mis-
sione Agricoltura, Paolo De
Castro, per l’impegno a difesa
del sistema delle indicazioni
geografiche, sul quale poggia
la crescita del Made in Italy.

“La Commissione europea
dovrebbe intensificare gli sforzi
per promuovere le produzioni
tipiche ed esigere una maggio-
re protezione all’estero, dove i
fenomeni di agro-pirateria e
sounding danneggiano la sicu-
rezza delle esportazioni sul

piano della qualità, della prove-
nienza e del reddito – prose-
gue Dalla Bernardina -. Il feno-
meno del Prosecco prodotto in
Moldavia, stigmatizzato da De
Castro, è uno dei tanti casi di
concorrenza sleale”. “Della
crescita del Prosecco, uno dei
vini di qualità che meglio ha
saputo incontrare il gradimento
all’estero, anche fra i Millenials
– ricorda il vicepresidente di
Cai, Sandro Cappellini - sono
artefici e hanno beneficiato
anche le imprese di meccaniz-
zazione agricola, che con le
mappe di vigore, l’utilizzo dei
droni, dell’agricoltura di preci-
sione e delle innovazioni agro-
meccaniche hanno contribuito
a implementare la qualità del
vino”.

Gianni Dalla Bernardina
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IL MIO 
MUTUO
È ATTERRATO SU ARION.
Io e mio figlio amiamo partire per fantastiche avventure 
verso pianeti lontani. E il nostro mutuo viene con noi: 
perché se ogni sera possiamo atterrare sicuri sulla 
nostra poltrona preferita è anche merito suo. 
Il nostro mutuo PROMO Tasso Fisso 
ci conosce così bene che ci riporta 
sempre a casa.

La banca di Piero e Luca.Ti aspettiamo su mutuo.bancobpm.it

ACQUISTO E SURROGA 
SPREAD 0,50 - TAEG 2,41
Mutuo casa a 25 anni

Il mutuo PROMO - Tasso Fisso è un prodotto Banco BPM. Il mutuo prevede un tasso fisso nominale annuo pari a IRS (Interest Rate Swap), correlato alla durata del finanziamento, 
maggiorato di uno spread pari a 0,50% per durate da 10 fino a 25 anni. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio e durata più frequente delle operazioni di mutuo 
per acquisto casa a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con rate da 508,69 euro al mese, 
TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,41%. Importo totale dovuto (importo totale del credito+costo totale del credito): euro 157.532. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio 
e durata più frequente delle operazioni di surroga a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con 
rate da 508,69 euro al mese, TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,30%. Importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito): euro 156.457. Il TAEG rappresenta il 
costo totale del credito espresso in percentuale annua e include interessi, spese di Istruttoria pari a 1,00% dell’importo erogato con un massimo di euro 1.000 (non applicate per 
la surroga), spese di perizia 320 euro (non applicate per la surroga), spese per incasso rata pari a 2,00 euro per ciascuna rata, imposta sostitutiva prima casa pari a 0,25% (non 
applicate per la surroga) e polizza incendio obbligatoria (per il calcolo del TAEG è stata utilizzata la polizza collocata dalla Banca con un costo pari a euro 3.025,00 per l’acquisto 
e di euro 3.250,00 per la surroga). La presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo sottoscritte dal 29/09/2017 al 31/12/2017 e stipulate entro il 31/03/2018. La richiesta 
di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca. Il mutuo è garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile residenziale oggetto del finanziamento.
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LE OPERE DEL RINASCIMENTO
TRA IRONIA E SATIRA POLITICA
L’idea delle “Trasmutazioni” è nata dalla fertile mente 
dell’artista veronese Roberto Oliva. Avatar degli originali
“Trasmutazioni”: grandi opere
del rinascimento italiano rivi-
sitate in chiave moderna fra
ironia e satira politica, sono in
programma al Palazzo della
Gran Guardia dal 10 al 28
gennaio. L’idea è nata dalla
mente fertile dell’artista vero-
nese Roberto Oliva. Da
sempre appassionato d’arte,
Oliva ha voluto in questo
modo portare alla luce opere
che per troppo tempo sono
rimaste chiuse in musei diffi-
cilmente accessibili al grande
pubblico. “Non ho fatto nulla
di diverso da quanto gli stessi
artisti rinascimentali facesse-
ro  all’epoca - ha spiegato

l’artista - anche loro rappre-
sentavano immagini sacre
relative alla vita di Gesù,
inserendole nel contesto del
loro tempo”. Ne  “la cattura di
Cristo” del Michelangelo, per
esempio, i soldati indossano

uniformi rinascimentali, io ho
usato uniformi tristemente
note oggi: una tuta arancione
per il prigioniero e tuniche
nere per gli aguzzini”.
Rielaborati con costumi
moderni, i personaggi delle

riproduzioni rimandano ai
loro avatar delle tele originali,
ma subiscono contestual-
mente una metamorfosi for-
male che attribuisce loro
significati piu’ moderni e
attualizzati, rendendoli prota-
gonisti del nostro tempo e
attori contemporanei portatori
di un significato socio-politico
importante. In tutto saranno
esposte sette grandi opere di
artisti fra i quali Raffaello,
Michelangelo e Rembrandt.
La mostra, che gode del
patrocinio del Comune di
Verona, è organizzata dal-
l’associazione Amici di
Palazzo Camozzini.

A destra Roberto Oliva: di lui c’è solo l’immagine di spalle

DAL 10 AL 28 GENNAIO ALLA GRAN GUARDIA

La posa della statua del Papà
del Gnoco in piazza San
Zeno ha aperto la 488ª edi-
zione del Bacanal del Gnoco,
il tradizionale carnevale vero-
nese. La manifestazione cul-
minerà venerdì 9 febbraio con
il corteo mascherato che sfile-
rà per le vie del centro cittadi-
no. Novità di quest’anno il vil-
laggio di carnevale “Masche -
ra  verona” in piazza San
Zeno, che rimarrà aperto
dall’8 all’11 febbraio, al cui
interno saranno presenti
numerosi stand gastronomici,
accompagnati da intratteni-
mento musicale, e il “Ballo in
maschera” che si terrà marte-
dì 13 febbraio, ultimo giorno
di carnevale, in Gran Guardia
a partire dalle ore 19.30. Il
programma delle iniziative e
le novità del 2018 sono state

presentate in sala Arazzi,
dall’assessore alle manifesta-
zioni Filippo Rando.
Presenti, oltre ai consiglieri
comunali Anna Grassi e
Gianmarco Padovani, il pre-
sidente del Comitato Bacanal
del Gnoco Valerio Corradi e
il presidente del Comitato
Carnevale Benefico Carega
Alberto Recchia.“Il carneva-
le, con tutti i suoi eventi – ha

spiegato l’assessore Rando –
rappresenta per i veronesi un
appuntamento con la storia e
le tradizioni della città. Il ricco
cartellone di quest’anno
saprà coinvolgere tutti, adulti
e bambini, in un grande
momento di festa e sarà l’oc-
casione per far vivere delle
giornate spensierate a chi ne
ha più bisogno. Per questo a
nome dell’amministrazione

comunale ringrazio tutti gli
organizzatori e le maschere
per lo sforzo e l’impegno con
cui ogni anno garantiscono
l’ottima riuscita di questa
grande manifestazione”. Tra
gli eventi principali ci saranno
la votazione, in piazza San
Zeno, e l’incoronazione, in
Gran Guardia, del nuovo
Papà del Gnoco che si terran-
no rispettivamente il 21 e il 23
gennaio e la sfilata del vener-
dì gnocolar il 9 febbraio, con
la “Gnocolada” in piazza Bra.
Torna anche per questa edi-
zione “Il pullman del
Carnevale”: da martedì 30
gennaio un autobus attrezza-
to farà tappa nei mercati rio-
nali di Verona offrendo a tutti
un assaggio di gnocchi e pro-
muovendo gli eventi carneva-
leschi. 

Papà del Gnoco pronto per la sfi lata

BACANAL DEL GNOCO, TUTTO PRONTO
PRESENTATA L’EDIZIONE NUMERO 488

La manifestazione culminerà venerdì 9 febbraio con il corteo mascherato
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